
 
 

SISTRI: EMANATO IL TERZO DECRETO CORRETTIVO 

Il 14 luglio è entrato in vigore il Decreto 9 luglio 2010 che introduce ulteriori modifiche al sistema di 

tracciabilità elettronico dei rifiuti – SISTRI. 

Vengono introdotte importanti modifiche circa il contributo annuale, che viene sensibilmente ridotto 

rispetto a quanto precedentemente richiesto, mentre viene prorogata al primo ottobre 2010 la partenza –

per tutte le categorie obbligate -  dell’intero sistema SISTRI. 

L’obbligo di iscrizione, per le categorie del mondo artigiano, resta immutato secondo quanto 

precedentemente previsto, ovvero: 

• Gestori di impianti di trattamento/recupero rifiuti 

• Trasportatori professionali di rifiuti 

• Trasportatori in conto proprio di rifiuti pericolosi (ex art. 212 c.8 D.Lgs. 152/06) 

• Produttori di rifiuti pericolosi, indipendentemente dal quantitativo e dal numero di dipendenti 

• Produttori di rifiuti non pericolosi con più di 10 dipendenti. 

 

LE NOVITA’ INTRODOTTE DAL DECRETO 9 LUGLIO 2010 

Le novità introdotte dal decreto possono essere così sintetizzate: 

OPERATIVITA’ DEL SISTEMA 

L’operatività del sistema SISTRI - per tutte le fasce di imprese obbligate all’iscrizione - è prorogata al 1° 

ottobre 2010;  

 

 

COSTI ANNUALI 

I contributi annuali per le piccole imprese sono stati ridotti (dai 120 €/annuali attuali) secondo il seguente 

schema: 

 

COSTO ANNUALE NUMERO ADDETTI QUANTITATIVO RIFIUTI PER ANNO 

50 € da 1 a 5 fino a 200 kg 

60 € da 1 a 5 oltre 200 kg e fino a 400 kg 

60 € da 6 a 10 fino a 400 kg 

 

Per le aziende che hanno effettuato il pagamento del contributo secondo le modalità precedenti (pagando 

quindi importi maggiore del dovuto rispetto a quanto previsto dal nuovo Decreto) si riconosce il diritto al 

conguaglio a valere sui contributi degli anni successivi, previa domanda inoltrata al SISTRI tramite e-mail 

(conguagliosistri@sistri.it) o fax (numero verde fax 800050863), attraverso il modulo disponibile sul portale 

SISTRI -  www.sistri.it – scaricabile anche dal sito dell’Associazione 

 

POSSIBILITA’ DI DELEGA DELLA GESTIONE DELLE CHIAVETTE USB 



 
 

Vengono raddoppiati i quantitativi di rifiuti – da 2 a 4 tonnellate/anno di rifiuti pericolosi, da 10 a 20 

tonnellate/anno di rifiuti non pericolosi – per i quali è possibile delegare SAPI alle gestione della chiavetta 

USB per conto dell’Azienda.  

 

AREE SENZA COPERTURA INTERNET 

Per le aree non coperte da rete internet sarà possibile adempiere agli obblighi previsti dal SISTRI attraverso 

una modulistica cartacea appositamente predisposta. 

 

 

Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il Decreto 9 luglio 2010 direttamente sul sito 

dell’Associazione – www-artigiani.tn.it  -.  


